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Il macigno di Candiolo
sul crac Mauriziano

  IL CONSIGLIO REGIONALE ACCUSA GHIGO E D’ASCENZO

Thyssen torna
a settembre

  MA OCCORRE ACCERTARE LE RESPONSABILITÀ PENALI
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Rinviata al 26 settembre l’udienza 
preliminare del processo Thys-
senKrupp. Il 23 luglio sono state 
presentate nuove richieste di costi-
tuzione di parte civile. Il procura-
tore Guariniello ha auspicato che 
si accertino al più presto le respon-
sabilità penali.               PAGINA 24

chiedere il rimborso.
Sul fallimento del Mauriziano si è 
espressa nei giorni scorsi la Com-
missione d’indagine del Consiglio 
Regionale, accusando l’ex presi-
dente Ghigo e l’ex commissario 
D’Ascenzo. Sarà interpellata la 
Corte dei Conti.          PAGINA 17

Cento milioni di euro: a tanto po-
trebbe ammontare il debito del-
l’Istituto Tumori di Candiolo nei 
confronti del Mauriziano, fallito 
per una voragine di 300 milioni. 
Il vicecommissario del Maurizia-
no Maccagno ha annunciato l’in-
tenzione di far calcolare la cifra e 

RISPARMIO E SBALLO

L’hobby 
della crisi

Ben prima di realizzare la Linea 2 di metropo-
litana fra corso Grosseto, Barriera di Milano 
e piazza Castello (nel 2018?) il Comune di To-
rino tornerà in possesso dei binari della fer-
rovia Torino-Ceres sino alla stazione di Porta 
Palazzo (2011). Perché non sfruttarli come 
metrò fra l’aeroporto di Caselle, Venaria, cor-
so Grosseto e il centro di Torino? Il Comune 
ha deciso di no. 
Su questo numero della «Voce del Popolo» 
pubblichiamo in esclusiva i disegni del tun-
nel che sta per essere costruito ma resterà 
inutilizzato.                                    PAGINA 19

«È lungo e logorante il volo da Roma a Sydney ma 
sorvolare il pianeta è un’esperienza magnifi ca, fatta 
di stupore e di timore». «Vi sono grato per il vostro 
lavoro, senza il quale non sarebbe stato possibile 
far conoscere questa esperienza meravigliosa». Due 
frasi ai giornalisti – una all’andata il 12 luglio e una 
al ritorno il 21 – sugli aerei della tratta Roma-Syd-
ney-Roma del viaggio più lungo di Benedetto XVI 
che ha celebrato la XXIII Giornata mondiale della 
gioventù dall’altra parte del mondo. La prossima 
sarà a Madrid nel 2011: «Spero di rivedervi fra tre 
anni». Una celebrazione che non ha avuto le folle 
sterminate delle precedenti edizioni – 5 milioni a 
Manila nel gennaio 1995 attorno a Giovanni Paolo 
II – ma 350 mila partecipanti alla concelebrazione 
fi nale. Dallo spettacolare arrivo sul molo di Baran-
garoo nella splendida baia di Sydney all’omelia del-
la Messa all’ippodromo di Randwick, il Papa attri-
buisce al viaggio e ai discorsi un valore più alto e più 
ampio della pur importante occasione di parlare ai 
giovani. Attraverso la gioventù parla ai cristiani e ri-
propone un’analisi sullo stato del mondo ponendo 
al centro «la questione di Dio e, di conseguenza, la 
questione dell’uomo».

Se va avanti così la crisi sarà dura, 
soprattutto per qualche giornale: di-
venterà sempre più diffi cile, infatti, 
documentare l’impoverimento di 
questo Paese raccontando le favole dei 
saldi e degli outlet, o la diminuzione 
dei cacciatori di autografi  a Porto 
Cervo. C’è una cronaca che è fatta 
solo di inseguimento delle «tendenze» 
(di alcune tendenze); e che riempie le 
pagine facendo pubblicità più o meno 
mascherata sempre agli stessi sogget-
ti: qualche negozio di moda, un po’ 
di bar e ristoranti «del giro», i locali 
dei Murazzi. Così abbiamo dovuto 
imparare parole come «movida», che 
sarebbe il vecchio struscio, raddoppia-
to dal pomeriggio della domenica alla 
notte del sabato. Così siamo indotti a 
credere che se non sei lì, ai Murazzi o 
al Quadrilatero o in coda per l’I-Pho-
ne, è come se non fossi vivo. E l’an-
dazzo non è solo torinese, natural-
mente. Ogni città ha la sua movida, il 
suo popolo della notte (di cui fa parte 
anche, ma non è chic ricordarlo, il 
popolo della coca e dello sballo, del-
l’esctasy e del rave, delle stragi stradali 
e del cervello in farina). 
Per il resto che accade c’è poco spa-
zio. Così si continua a raccontare 
l’impoverimento della gente, delle 
famiglie, come se fosse una varia-
bile, un accessorio del medesimo 
consumismo di prima. Si comunica 
preoccupazione e ansia, se qualche 
ristorante alla moda chiude o ha 
ridotto i profi tti; ci si lancia a «in-
dagare» su come alcune fasce di po-
polazione imparano a usare meglio 
la borsa della spesa. Ci si strappa i 
capelli perché i saldi non sono andati 
bene come si sperava. 
Come se il risparmio fosse un hobby, 
un occasionale diversivo, e non una 
opportunità fondamentale. Come 
se la crisi che arriva a lambire oggi 
qualche porzione di ceto medio non 
fosse solidamente insediata, e non 
da ieri, fra centinaia di migliaia di 
persone – operai e anziani, immi-
grati, famiglie monoreddito, mam-
me sole… Ma, già: questa è tutta 
gente che, non andando alla movi-
da, non fa notizia.                        ★

GIORNATE MONDIALI DELLA GIOVENTÙ – LA «QUESTIONE DI DIO» È AL CENTRO DELLA VITA E DELLE DOMANDE DI SENSO

Sydney, uomini nuovi
Prossimo appuntamento a Madrid nel 2011 – L’entusiasmo dei giovani e la scoperta di un Papa «capace di coinvolgersi»

Maritano 

Quando 
«inventammo» 
i preti operai 
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All’interno
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Il presidente francese 
lancia la nuova 
utopia per 700 milioni 
di persone (ma senza 
la Libia)
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Cavo atlantico
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Ecco il metrò di riserva... 

T E M P I

Mameli
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Stampal, Bertone, 
Urmet: nuove 
diffi coltà per 
le industrie dell’area 
torinese

LA TENAGLIA
DELLA CRISI

IL PREMIER DIFENDE LE SPARATE DEL SENATUR

Fronte «radicale»
Bossi-Berlusconi 

È meglio essere silenzioso e 
passare per un imbecille che 
parlare e dimostrare di esserlo.

(Detti dei Padri del deserto)

Continua a pag. 4 –›
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Ceragioli 

Maestro, profeta: 
un credente 
che visse il Concilio
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Anglicani 

Scisma e storia 
nella Chiesa 
d’Inghilterra
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Berlusconi ha incassato l’im-
munità giudiziaria che lo ac-
cumuna in Europa ai sovrani e 
al presidente francese Sarkozy;  
ma ha dovuto pagare un alto 
prezzo politico alla Lega, il cui 
elettorato era critico sul muta-
mento di strategia rispetto al 
1993, quando il partito di Bos-
si fu determinante per l’abo-
lizione dell’immunità parla-
mentare. Il Senatur ha sferrato 
un violento attacco ai simboli 
dell’unità nazionale (inno e 
bandiera) ed ha deliberata-

mente denigrato gli insegnanti 
del Sud, puntando ancora una 
volta sulla assoluta autonomia 
del Lombardo-Veneto. Il pre-
mier ha coperto politicamente 
la sfi da di Bossi, nonostante la 
dura reazione dei presidenti di 
Camera e Senato: la Lega ha di-
feso il suo leader in Parlamen-
to come se nulla fosse accadu-
to, come se fosse cosa normale 
denigrare i simboli dello Stato 
unitario. Bossi resta al suo
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